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Per consentire la sostituzione del presidente Frangie 

Emendata dal Parlamento 
la Costituzione libanese 

Malgrado i timori della vigilia, la riunione ha potuto svolgersi normalmente sotto la sorveglianza 
di un migliaio di armati - La modifica votata all'unanimità - Il sudafricano Vorster a Sharm El Sheik 

Il discorso di Berlinguer a Roma 

SETTIMANA NEL MONDO 

Corsa senza campioni 
La gara delle « primarie » 

(le consultazioni che i due 
grandi parti t i americani con­
ducono, Stato per Stato, per 
vagliare la popolarità dei di­
versi aspiranti alla candida­
tura presidenziale in seno 
ai rispettivi elettorati) ha su­
perato la sua ottava giornata 
senza dar luogo a indicazio­
ni di una qualche consisten­
t i . Mercoledì scorso, Ford 
ha ottenuto nel Wisconsin il 
55 per cento dei consensi, 
contro il 44 per cento del 
suo rivale, l'ex governatore 
della California e campione 
della destra Ronald Reagan, 
ment re l 'elettorato repub­
blicano dello Stato di New 
York ha scelto la neutral i tà , 
lasciando il vice-presidente 
Rockefeller libero di dispor­
re dei voti dei suoi rap­
presentanti in sede di Con­
venzione (l 'organismo cui 
spetta la nomination). In 
campo democratico, il gover­
natore della Georgia, J im-
my Carter, ha ottenuto nel 
Wisconsin il 37 per cento 
dei consensi, il « liberale » 
Udall il 36; a New York, il 
senatore Jackson, che ha in 
quello Stato la sua principa­
le clientela, ha riscosso un 
successo più esiguo del pre­
visto. Tra i prossimi appun­
tamenti , spiccano quello del­
la Pennsylvania, il 27 aprile, 
e quello del Texas il primo 
maggio. 

Tenuto conto delle giorna­
te precedenti , Ford e Car­
te r sono i favoriti. Ciascuno 
dei due ha collezionato sci 
vit torie e due insuccessi e 
può contare su una maggio­
ranza relativa di delegati al­
le Convenzioni; l 'attuale pre­
s idente ne ha 251, contro 
gli 84 di Reagan e 203 « non 
impegnati >; Carter n e ha 
239; seguono Jackson con 
180, Udall con 118, George 
Wallace con 104 e 148 « non 
impegnati ». Ma nessuno dei 
d u e si trova in una posi­
zione invidiabile. I margi­
ni di Ford rispetto a Rea­
gan sono quanto mai mise­
ri per un presidente in ca­
rica: le avances per un'in­
tesa che faccia di Reagan il 
candidato alla vice-presiden­
za riflettono la consapevo­
lezza di un pericolo tu t tora 
incombente. Carter, dal can­
to suo, resta un « nuovo ar­
rivato », le cui posizioni po-

GERALD FORD—Suc­
cessi a metà 

litiche appaiono difficilmen­
te definibili al livello nazio­
nale ; sicché si torna a par­
lare di Hubert Humphrey (lo 
sconfitto di otto anni fa, og­
gi ufficialmente fuori gara) 
come del possibile beneficia­
rio di un compromesso alla 
Convenzione democratica. 

Che cosa significano questi 
nomi dal punto di vista del­
la politica internazionale? 
Su questo terreno., nota il 
New York Times, i candida­
ti dei due part i t i sembrano 
gareggiare non tanto contro 
Ford quanto contro Kissin­
ger. Il segretar io di Stato e 
il suo stile di lavoro sono 
oggetto di cri t iche sempre 
più aspre. L'Angola, il Cile, 
Cipro, la Grecia, il Portogal­
lo e la Spagna « sono citati 
come esempi di problemi 
resi peggiori, pe r gli Stati 
Uniti , dalla sua indifferen­
za pe r i consigli degli esper­
ti, o dal suo rifiuto di es­
si ». Ma è anche vero che 
nessuno dei candidati ha una 
risposta per problemi che 
l 'America non è più capace 
dì r isolvere a suo modo: né 
Reagan con le sue nostal­
gie per la guer ra fredda, 

H U B E R T HUMPH­
REY — L'eterno r i ­
torno 

né Carter con il Suo destreg­
giarsi tra le accuse di cedi­
menti dinanzi all 'URSS e 
le professioni di fedeltà 
« agli obiettivi della disten­
sione », né lo stesso Ford, 
con le sue ambiguità su que­
sto tema e sulla continuità 
di Kissinger; né si può ag­
giungere lo stesso Kissinger 
con la sua ambivalenza. Il 
giornale newyorkese elenca 
alcuni di questi problemi, a 
cominciare dai pericoli di 
un nuovo « confronto » con 
l 'URSS nel Medio Oriente, in 
Africa, a Cuba. E sollecita 
dagli aspiranti alla presi­
denza una prova di imma­
ginazione. 

Non è la sola voce in que­
sto senso. Finora, la medio­
crità è stata il t ra t to carat­
teristico della gara, come 
dei suoi protagonist i : • un 
t ra t to che rispecchia il pro­
t rars i della crisi aper ta dal­
la sconfitta nel Vietnam. Non 
a caso, nel suo ult imo nume­
ro, il set t imanale Newsweek 
dà spazio a un' inchiesta sui 
« votanti scettici », possibi­
li protagonisti dell 'elezione 
presidenziale, se lo scettici­
smo non si t r adur rà in asten­
sione. I dati r isportat i nelle 
tabelle sono significativi. La 
fiducia del pubblico negli 
uomini di governo è scesa 
dal 76 per cento del 1966, 
quando i primi soldati ame­
ricani sbarcarono nel Viet­
nam, al 52 per cento d e l ' 7 2 , 
epoca del Waterga te . al 33 
pe r cento oggi. La gradua­
toria dei candidati dal pun­
to di vista della « chiarezza > 
sul le quest ioni fondamenta­
li vede il demagogo Reagan 
e il razzista Wallace prece­
de re Ford di un solo punto 
(il 22 pe r cento ciascuno, 
contro il 21 del pres idente) 
e Carter , Kennedy e Hum­
phrey assai più indietro (con 
il 14, il 13 e il 12 p e r cen­
to, r i spe t t ivamente ) . Il 49 
p e r cento sente il bisogno di 
« un leader forte », il 44 per 
cento giudica potenzialmen­
t e pericoloso, un dir igente 
di questo tipo. Rispetto al­
l 'anno del Waterga te , il 42 
p e r cento sono più interes­
sati alla politica, il 29 per 
cento Io sono meno. Sono 
oneste , a ben guardare , le in­
dicazioni più interessanti 
emerse finora. 

Ennio Polito 

Sulla situazione in Cecoslovacchia 

Una lettera di Zdenek Mlynar 
a PC e PS d'Europa occidentale 

II « Programma d'azione » del 1968 e l'evoluzione che 
è avvenuta nel movimento comunista internazionale 

In una lettera ai parti t i 
comunisti e socialisti dell'Eu­
ropa occidentale, il compagno 
Zdenek Mlynar. membro nel 
1968. della .segreteria e della 
presidenza del Partito comu­
nista cecoslovacco, sottolinea 
la stridente contraddizione 
esistente tra « la crescita e 
l'affermazione, in tutti i man-
p o r i partiti comunisti del­
l'Europa occidentale, della li­
nea politica che unisce il so­
cialismo allo sviluppo della 
democrazia politica, al plu­
ralismo politico e alle garan­
zie per i fondamentali dirit­
ti politici e per la libertà dei 
singoli cittadini » e la per­
secuzione di cui sono ogget­
to. in Cecoslovacchia. 1 co­
munisti rimasti fedeli ni 
« Programma d'azione » che 
esaltava questi principi. 

In Cecoslovacchia, scrive 
Mlynflr. le prese di posizione 
del PCI. del PCF e del PC 
britannico, compreso il di­
scorso pronunciato da Ber­
linguer al congresso di Mo­
sca, sono state sottoposte a 
totale censura. Si t ra t ta d: 
un fatto paradossale « in un 
paese la cui direzione poe­
tica giura fedeltà all ' interna­
zionalismo e sostiene di ave­
re a cuore, più di o?ni al t ra 
cosa, l 'unità del movimento 
comunista »>. In realtà, per gli 
at tuali dirigenti cecoslovac­
chi. questi concetti sono ri­
gidi sinonimi di adesione al 
cosiddetto « corso di consoli­
damento». che ha comporta­
to 1<*. privazione forzosa del­
la tessera per mezzo milione 
di militanti, la privazione dei 
diritti politici e l'incarcera­
zione per molti di loro e una 
campagna di sfrenate calun­
nie contro Dubeek e altri di­
rigenti. bollati ora come <. tra­
ditori ». 

Mlynar rileva che il « Pro 
gramina d'azione» adottato 
dal PC cecoslovacco nel '63. 
grazio al quale il partito i 
ve\a saputo conquistare un 
•ocezionale sostegno di ma i 

sa. allargando fino a limiti 
senza precedenti le basi del 
socialismo in Cecoslovacchia 
(come gli stessi promotori 
dell 'intervento dei paesi dei 
Pa t to di Varsavia a suo tem­
po riconobbero) non è mai 
s ta to aper tamente contestato 
dal PCUS e dagli altri partiti 
comunisti dei paesi socialisti. 
né mai è s ta ta apena una 
discussione critica, <. tra mar­
xisti». sugli errori che han­
no accompagnato quella .svol­
ta positiva. I nuovi dir.-
genti si sono lim.tati ad ap­
plicare il vecchio e screditato 
metodo della «scomunica i . 
precipitando i fautori dei 
« nuovo corso » nel campo dei 
« nemici di classe .» 

I comunisti che in Ceco­
slovacchia sono stati privati 
delia tessera, soggiunge Mly­
nar. concordano con la for­
mulazione usata da Breznev-
ai congresso del PCUS. se­
condo ìa quale le divergenze 
t ra 1 parti t i comunisti de­
vono essere esaminate « in 
uno spirito di vera fratellan­
za. in base agli intangibili 
principi di eguaglianza dei di­
ritti e di rispetto dell'indi­
pendenza di ciascun parti to ». 

a Ai suddetti principi — 
conclude l 'autore della let­
tera - - ci si deve tuttavia 
a t tenere sempre, anche nella 
prassi politica. Si t ra t ta d; 
far si che si risolvano in ba­
se a quei principi 1 problemi 
sorti nel passato a causa del­
la loro grossolana violazione. 
e t ra questi prob'.emi. per e-
sempio, ve ne sono di poli­
tici che riguardano l 'attuale 
situazione cecoslovacca. Qua­
li opinioni o at t i siano in 
contraddizione inconciliabile 
con l'ideologia comunista, de­
ve essere sempre stabilito 
con il metodo democratico 
nel movimento comunista e 
colui che viene accusato de 
ve essere realmente in era­
ri-) di difendere ri: fronte al 
movimento le p-oprie opimo 
ni e l propri at t i ». 

! Shell e BP 
i 

! acquistarono ! 
! « favori » j 
!in Italia nel 72 

LONDRA. 10. 
Nel suo numero di domani 

il « Sunday Times » scrive che 
le società petrolifere Bnt ish 
Petroleum e Shell hanno ef­
fettuato versamenti segreti 
d: circa 500 mila sterline cia­
scuna in Italia tra l'aprile e 
il dicembre del 1972. Il Gior­
nale aggiunge che documenti 
di fonti Italiane e americane 
indicano che questi versamen­
ti facevano par te di un siste­
matico processo inteso ad as­
sicurarsi una legislazione fa­
vorevole da par te governativa. 

Un a l t ro c o r n a l e inglese. 
11 « Sunday Express ». affer­
ma che questi asseriti versa­
menti sa ranno oggetto di una 
inchiesta, da par te di una 
commissione, comprendente 
rappresentant i di tu t t i 1 par­
titi . della Camera dei Comu­
ni. Un portavoce della Bn­
tish Petroleum ha dichiarato 
che in queste informazioni 
non vi è nulla di nuovo ed 
ha smenti to che vi siano sta­
te irregolarità di sorta. Un 
portavoce della Shell non ha 
voluto fare commenti al ri­
guardo. 

Come e: si può ricordare. 
non è questa ìa pr.ma vo'.ta 
che vengono rivelate attività 
di fìnanz.ament: d: compa­
gnie petrolifere stran.ere :n 
I t a l a in camb.o d. favor, da 
parte d: forze pò./..che d. 
governo. 

BEIRUT, 10. 
Forse una schiarita nella 

drammatica situazione liba­
nese: malgrado l timori e gli 
scetticismi della vigilia, il 
Par lamento è riuscito a riu­
nirsi questa matt ina, alle 9.50 
ora italiana, e nel corso di 
una seduta-lampo ha appro­
vato l 'emendamento costitu­
zionale che renderà possibile 
nel giro di pochi giorni la 
elezione di un nuovo Capo 
dello Stato, in sostituzione di 
Suleiman Frangie. Natural­
mente. si t ra t ta solo del pri­
mo passo- resta da vedere se 
Frangie si deciderà, dopoajlP 
voto del Parlamento, a dimet­
tersi o se sarà necessario ri­
correre ad un nuovo voto 
per la sua destituzione: ed in 
questo caso se la nuova riu­
nione potrà svolgersi regolar­
mente o se sarà ostacolata 
da nuovi scontri. 

La riunione del Parlamen­
to si è tenuta in una villa 
privata, proprietà di un de­
putato, nella « terra di nes­
suno » fra i due settori della 
c i t tà : la sede dell'Assemblea, 
Infatti, è s tata danneggiata 
e saccheggiata e si trova in 
una zona tu t tora infestata 
dai franchi-tiratori. Ieri, nei 
dintorni della villa si erano 
avute nutr i te sparatorie: tut­
t a l a un migliaio di armat i 
— tra soldati libanesi, guer­
riglieri palestinesi e milizia­
ni delle opposte parti — sono 
stati oggi in grado di garan­
tire una calma assoluta du­
ran te la seduta. 

Iniziata, come si è detto. 
alle 9,50. la riunione è du­
rata poco più di dieci minuti. 
Erano presenti 89 deputati su 
99 (fra gli assenti. Toni Fran­
gie. figlio del capo dello Sta­
to. Raymond Eddè. leader ma­
ronita del Blocco nazionale e 
uno dei candidati alla pre­
sidenza. e Kamal Joumblatt . 
leader del fronte delle forze 
progressiste). L'emendamen­
to costituzionale è stato vo­
ta to al l 'unanimità: per esso 
si sono pronunciati quindi 
anche il capo della Falange 
Pierre Gemayel e il leader 
del parti to liberal-nazionale. e 
ministro degli interni, Ca-
mille Chamoun. Ciò è parti­
colarmente importante poi­
ché, mentre Gemayel si era 
ormai già pronunciato per la 
sostituzione di Frangie, Cha­
moun era apparso voler so­
stenere ancora la posizione 
del presidente in carica. 

L'emendamento approvato 
modifica quella par te del­
l 'art. 73 della Costituzione 
che fissa la da ta per l'ele­
zione del nuovo capo dello 
Sta to . Il precedente testo sta­
biliva infatti che tale elezio­
ne potesse avvenire al mas­
simo due mesi prima della 
scadenza del mandato ; e poi­
ché il mandato di Frangie 
scade il 23 settembre, ciò si­
gnificava che non sarebbe 
s ta to possibile eleggere un 
successore prima del 23 lu­
glio. Eliminata ora questa 
preclusione, il nuovo presi­
dente potrà essere eletto su­
bito. e quindi Frangie potrà 
lasciare la carica senza che 
si verifichi quel vuoto di po­
tere che anche i mediatori 
siriani mostravano di temere. 
Subito prima della riunione 
del Parlamento, la radio con­
trollata da Frangie l'aveva 
definita « un fatto storico. 
che sancisce la legittimità e 
la democrazia, senza coerci­
zioni e falsificazioni della vo­
lontà popolare ». Tale com­
mento lascerebbe intendere 
che Frangie si sia ormai de­
ciso ad abbandonare la ca­
rica. Pressioni in tal senso 
sono state del resto esercita­
te su di lui — a quel che ri­
sulta — anrhe dall'inviato 
speciale del presidente ame­
ricano Ford. Dean Brown. e 
dal rappresentante di Gi-
scard d 'Esta ing. Georges 
Gorse. 

Sembra dunque che sarà 
possibile prolungare la tre­
gua di dieci giorni, procla­
mata dalle forze progressiste 
proprio per rendere possibile 
Ìa riunione del Par lamento 
e che sarebbe scaduta lunedi. 
C:ò è tan to p:ù positivo alla 
luce degli incidenti verifica­
tisi l 'altro ieri tra forze della 
or?anizzaz:one di guerriglia 
Sa:ka (di o?=ervanza siria­
na* e a ' tr i gruppi palestinesi 
e ieri fra soldati siriani e 
militari dell'esercito arabo li­
banese de": tenente El Khatib. 
Gli scontri fra gruppi pale­
stinesi sono avvenuti dentro 
Beirut, ad un posto di blocco 
della Saika; quanto all 'altro 
episodio, di es^o manca ogni 
conferma ufficiale; in ogni 
caso, fonti governative liba­
nesi affermano che elementi 
siriani, in uniformi da guer­
riglieri della Saika. avrebbe­
ro occupato la località di 
frontiera di Masnaa, scon­
trandosi con i soldati di El 
Khat ib . per alleggerire l'as­
sedio posto alla cittadina ma­
ronita di Zahle. Ien notte co­
munque. Kamal Joumblatt 
aveva dichiarato che « gli ele­
menti siriani sono tornati ol­
t re frontiera ». 

TEL AVIV. 10 
Il primo ministro sudafri­

cano Vorster. in visita in 
Israele, e part i to oggi per la 
punta meridionale della pe- t 
ni sola del Sinai, occupata nel 
1967. per ispezionare l'avam­
posto strategico israeliano 
che sorveglia le rotte per 
l'Africa. E* probabile che Vor­
ster visiti anche la base na­
t i l e di Sharm Ei Sheik. ri­
battezzata dagli israeliani 
Ouphira a dimostrazione del­
la '.oro volontà di non reati- I 
tu.ria all'Egitto. 

(Dalla prima pagina) 

lamento parlamentare, ma si 
giunga almeno a una intesa 
Ira tutti i partiti democrati­
ci. della maggioranza e della 
opposizione, su alcuni punti. 
quelli più urgenti, in modo 
da fare attivamente lavorare 
il Parlamento e le altre isti­
tuzioni rappresentative, in 
modo da conferire finalmente 
una vitalità all'azione del go­
verno. (era questa anche la 
ispirazione dell'iniziativa pre­
sa dall'on. La Malfa, che noi 
avevamo accolto positivamen­
te e incoraggiato). Solo cosi. 
ha detto Berlinguer, si potran­
no creare le condizioni mini­
me per dare un po' di respi­
ro e di fiducia al Paese, ai 
lavoratori delle aziende pri­
vate e di Stato, ai ceti prò 
duttivi, alle masse giovanili, 
alle donne, ai cittadini preoc­
cupati per il dilagare della 
criminalità, della violenza. 
delle provoca/ioni, del disor­
dine e degli scandali. Questa 
è sembrata e sembra a noi 
l'unica via per sfuggire, fin­
ché è possibile, al dilemma 
tra i rischi di paralisi, di 
\ uoto. di accresciute tensioni 
connesse a uno scioglimento 
anticipato delle Camere e, in­
sieme, all'altro rischio, anche 
esso grave e incombente, di 
un ulteriore trascinarsi verso 
l'imputridimento della situa­
zione economica e politica at­
tuale. 

La nostra proposta, ha pro­
seguito Berlinguer, ha avuto 
una rispondenza positiva as­
sai ampia nel Paese e so­
prat tut to fra i lavoratori, fra 
la gente più povera e più in 
generale fra tutti ì cittadini 
che sanno ragionare e che 
guardano ai problemi veri e 
concreti, giudicando quindi 1 
partiti per come essi si at­
teggiano rispetto a quei pro­
blemi e non per come mano­
vrano per salvare ristretti in­
teressi di parte. Una eco po­
sitiva alla nostra propasta si 
è avuta anche sulla s tampa 
nazionale, ad eccezione — ha 
esclamato Berlinguer — di 
qualche nera cornacchia della 
estrema destra e di qualche 
foglietto di rivoluzionari fa­
sulli che sono sempre impe­
gnati a man»lare tut to a ca­
tafascio. 

E' assai significativo, poi. 
ha aggiunto Berlinguer, che 
la nastra proposta sia s ta ta 
considerata ragionevole e da 
prendersi in considerazione 
come base di una t ra t ta t iva: 
e ciò non solo da parte del 
PSI. ma da! PRI e dal PSDI 
e anche da alcuni esponenti 
della DC. 

La DC in quanto tale però. 
ha detto Berlinguer, ha re­
spinto la nostra proposta con 
argomenti del tut to pretestuo­
si e inconsistenti che l 'hanno 
di fatto isolata dagli altri 
parti t i democratici e antifa­
scisti. Uno degli argomenti 
usati dalla DC è s ta to addi­
r i t tura che le nostre propo­
ste di politica economica non 
si muoverebbero nel senso del 
rigore cui invece si ispirereb­
be la politica economica del 
governo e della DC! Qui dav­
vero. ha detto Berlinguer, sia­
mo ai limiti dell'Impudenza. 
E' da anni infatti che noi 
proponiamo una politica di se­
verità e di rigore contro 1 
parassitismi, gli sprechi, i 
clientelismi, le ruberie, i pe­
culati. la gestione dissipatri­
ce. arbitraria e dispersiva 
della spesa pubblica, e che 
ci battiamo perchè in ogni 
campo vengano stabilite prio­
rità e fatte scelte precise: 
nel campo degli investimenti, 
in quello dei consumi. In quel­
lo fiscale e in quello delle 
retribuzioni. In quanto al go­
verno attuale, poi, l'unico ri­
gore che esso chiede di in­
s taurare e che vorrebbe at­
tuare è quello verso le pa­
ghe operaie: e bene hanno 
fatto i sindacati a rispon­
dere come hanno risposto, ha 
det to Berlinguer, rinnovando 
la solidarietà dei comunisti 
alle categorie di lavoratori in 
lotta, dagli €tlili ai metal­
meccanici. ni chimici ai la­
voratori di altri settori che 
si battono non solo in di­
fesa del potere d'acquisto dei 
salari, ma anche e soprat­
tu t to per una politica di in­
vestimenti e di incremento 
dell'occupazione, e ctoe per 

gli interessi generali del 
Paese. 

Il congresso 
della DC 

Un altro argomento usato 
dalia DC per~ respingere la 
nostra proposta, ha prosegui­
to :1 segretario del Partito, 
e questo: che essa s: collo 
cherebbe su un p.ano sostan­
zialmente diverso da quello 
indicato dal recente congres 
so democristiano per quanto 
riguarda 1 rapporti fra mag­
gioranza e opposizione. S: po­
trebbe fac:lmente rispondere 
a questa affermazione che al­
la gente interessa ben poco 
se una determinata proposta 
s: col.oca o meno fra i de 
liberati della DC. perche alla 
gente interessa sapere se 
quella proposta adensce o 
meno alle esigenze reali del 
Paese. Ma noi. ha aggiunto 
Berlinguer, pur criticando le 
decisioni del congresso della 
DC. ne abbiamo tenuto conto 
come d; un dato della realta 
nel concepire la nostra propo­
sta. e infatti r.on abbiamo in-
d.cato alcunché eh^ mutasse 
le basi parlamentari deil'at-
tuale governo, ne che con­
fondesse l'attuale, distinta col-
!oc<izior.e della DC e dei PCI. 
No: abbiamo proposto di fare 
delle cose, non di aumentare 
delle dispute. ha detto con 
energia Berlinguer. E" assur­
do. ha proseguito, che in que­
sta situazione che sta tanto 
gravemente deteriorandosi e 
che impone a tutt i uno sforzo 
per raggiungere un'intesa sui 
problemi che incalzano e in­
combono, ci si venga a ri­
spondere che è sufficiente il 
normale confronto in Parla­
mento sui provvedimenti che 
d: volta in volta vengono al­
l'otti.ne del giorno Questo g:à 
av. :er.e da anni e non può 
non avverare tanto più In una 

situazione in cui la forza po­
litica e parlamentare del PCI 
impone di fare In ogni mo­
mento i conti con essa. 

Ma basta forse questo?, 
ha chiesto Berlinguer. I fatti 
dimostrano che non basta. Di­
mostrano che se ci si limita 
al confronto sul singoli prov­
vedimenti, non si frena il 
deterioramento complessivo 
della situazione economica e 
politica che è in a t to e le 
cose vanno alla deriva. Per 
questo noi abbiamo detto: se 
si vogliono evitare le elezioni 
anticipate, si realizzi un'In­
tesa che comporti il comune 
impegno a elaborare e appro­
vare provvedimenti urgenti 
per l'economia, per la difesa 
dell'ordine democratico, per 
una energica azione moraliz­
zatrice, per l'aborto. Solo cosi 
si può garantire che, da qui 
alla normale scadenza della 
legislatura. Parlamento e go­
verno possano davvero lavo­
rare, e fruttuosamente. 

Ma la DC. ha detto Berlin­
guer. ncn ha voluto nemmeno 
esplorare la possibilità di 
giungere a una simile intesa 
e si è anzi affrettata a fug­
gire davanti ad essa. Tanta 
fretta può forse spiegarsi con 
la volontà di alcuni dirigenti 
democristiani di evitare che 
la nostra proposta potesse 
guadagnare consensi fino a 
diventare irrefutabile. O forse 
ha disturbato il fatto che una 
iniziativa così sensata e co­
strutt iva venisse dal PCI? La 
verità è che, come ho già 
detto, la nostra proposta te­
neva conto delle posizioni con­
gressuali della DC. anche se 
da noi non condivise. E In 
ogni caso ci sarebbe sempre 
la possibilità che la DC fa­
cesse le sue controproposte, 
purché serie e credibili. 

Il fatto è che, ha risposto 
Berlinguer, la DC è andata 
e sta andando In direzione 
opposta e che questo suo at­
teggiamento sembra portare 
fatalmente allo scioglimento 
del Parlamento prima della 
naturale scadenza. 

Non temiamo 
le elezioni 

Altri gruppi politici, del re­
sto — ha proseguito il segre­
tario del Parti'-> — appaiono 
convinti che le elezioni anti­
cipate siano desiderabili e co­
munque ineluttabili. Molti si 
stupiscono che non le chie­
diamo anche noi. tanto più 
in quanto tutti dicono che 
da esse il PCI trarrebbe si­
curo vantaggio. Noi rispon­
diamo che se le elezioni ci 
saranno, noi ci impegneremo 
in esse con tut ta la nastra 
energia, combattività e capa­
cità di mobilitazione: è chia­
ro, infatti, che non temiamo 
questa prova, cosi come in 
tu t ta la nostra storia antica, 
recente e recentissima non 
ci siamo tirati indietro quando 
sono venuti i momenti delle 
battaglie politiche o eletto­
rali più impegnative. E siamo 
andati avanti. Ma noi pen­
siamo. ha aggiunto Berlin­
guer, che prima che agli in­
teressi di part i to occorre 
guardare agli interessi gene­
rali del Paese, ed è solo per 
questo che ci hanno preoccu­
pato e ci preoccupano i rischi 
di lasciare andare alla de­
riva per due o tre mesi la 
lira e tut ta la nostra econo­
mia, con le conseguenze che 
ne deriverebbero per l'occu­
pazione, per l 'andamento dei 
prezzi, per l 'aggravamento ul­
teriore delle condizioni di vita 
delle grandi masse popolari. 
Purtroppo — ha proseguito 
Berlinguer — le possibilità di 
evitare questi rischi sono as­
sai ridotte: e tuttavia, pur 
non portando di ciò la più 
remota responsabilità — h a 
detto con forza — siamo pro­
prio noi che rivolgiamo an­
cora oggi, da questa piazza, 
un estremo appello alla ra­
gione. al senso di responsa­
bilità di tut te le forze demo­
cratiche. ai cit tadini, agli 
iscritti degli altri partiti de­
mocratici. alle forze migliori 
del Paese 

Da tenaci realisti quali sia­
mo. però, ha det to il segre­
tario del Partito, noi pren­
diamo in considerazione an­
che l'ipotesi che questo no­
stro appello solenne non ven­
ga accolto, e in questa even­
tualità proponiamo che tut t i 
i partiti democratici e anti­
fascisti si impegnino, almeno, 
per rendere meno pesanti le 
conseeuenze delle elezioni an­
ticipate. In tal senso bisogne­
rebbe anzitutto approvare una 
modifica della legge eletto­
rale che riduca notevolmente 
i tempi di svolgimento della 
campagna per le elezioni. 
Questo cambiamento può es­
sere deciso dalle Camere In 
pochi giorni, se esisterà un 
accordo fra tutt i i partiti . 
Il vantaggio — oltre al sen­
sibile risparmio nelle spese 
elettorali — sta fondamental­
mente nella possibilità di ri­
durre al minimo indispensa­
bile l'intervallo fra l'eventuale 
sc.oglimento d: questo Parla­
mento e la entrata In fun­
zione di quello nuovo. 

In secondo luogo, h a prose­
guito Berlinguer, se si doves­
sero svolgere le elezioni po­
litiche generali, noi non ve­
dremmo alcuna ragione per 
rinviare le elezioni ammini­
strative già previste per giu­
gno a Roma e in alcune al* 
tre ci t tà e province. Sarebbe 
assurdo — politicamente e fi­
nanziariamente — che queste 
elezioni si svolgessero a di­
stanza di pochi mesi o di 
un anno: se si deve votare 
per rinnovare il Parlamento, 
ha esclamato Berlinguer, i 
romani devono votare anche 
per una nuova amministra­
zione in Campidoglio. Biso­
gna però anche preoccuparsi 
che il Parlamento adotti al­
meno quelle misure che ap­
paiono indispensabili per ga­
rantire un minimo di Inter­
venti a sostegno dell'attività 
economica, per^frenare l'in-
flaziot.e. per correggere le ini­
quità contenute nei decreti 
governativi sul fisco. E oc­
corre pure preoccuparsi dello 
svolgimento della stagione 
contrattuale e della funzione 
di mediazione che in quel 
campo il governo deve pur 
svolgere, abbandonando l'at­

tuale linea di prediche a sen­
so unico ai lavoratori. Ecco 
dunque, ha aggiunto Berlin­
guer, che anche avanzando 
queste proposte, che conside­
rano l'eventualità delle ele­
zioni anticipate, noi — che 
pure siamo l'opposizione — 
ci preoccupiamo che 11 Paese 
continui a essere comunque 
governato In qualche misura, 
nell'attesa, con «ìa speranza 
e con la volontà che, se 6l 
voterà, il popolo crei le con­
dizioni perchè l'Italia abbia 
finalmente un governo degno 
di questo nome e quindi per­
chè ad esso partecipi la forza 
rinnovatrice e rigeneratrice 
del PCI. 

Ispirazione 
costruttiva 

Berlinguer ha quindi affron­
tato l'analisi e la riflessione 
sulla linea e sulla natura stes­
sa del nostro partito in que­
sta fase politica del Paese. 
Ci viene domandato e tal­
volta ci chiediamo noi stessi. 
ha detto, se lo spirito di re­
sponsabilità. il senso dello 
Stato, la volontà costruttiva 
che muove tut ta la nostra 
azione, non sia andata e non 
vada oltre i limiti che 
dovrebbero essere propri di 
un partito di opposizione. Ri­
sponderei prima di tutto, ha 
detto Berlinguer, che i go­
verni democristiani (e da 
molti anni fino a oggi) hanno 
dimostrato e dimostrano un 
cosi scarso spirito di respon­
sabilità nazionale, una cosi 
scadente capacità costruttiva 
e una tale assenza di senso 
dello Stato che, se non ci 
fossimo stati noi comunisti a 
sopperire, nei limiti del pos­
sibile, a questa deficienza, 
tutto sarebbe andato ben peg­
gio. saremmo già forse a una 
catastrofe e il Paese non 
avrebbe un punto di riferi­
mento. a garanzia della te­
nuta del tessuto democratico. 
e non potrebbe contare su 
una prospettiva di rinascita 
e di trasformazione. Aggiun­
giamo poi che noi non ab­
biamo mai avuto motivo di 
rimpiangere l'ispirazione co­
struttiva e unitaria della no­
stra costante condotta, anche 
quando questa ha comportato 
un severo autocontrollo di 
certe, pur spiegabili, impa­
zienze 

Si rifletta, ha proseguito 
Berlinguer, a quella che è sta­
ta la nostra linea politica e 
la nostra azione dopo l'avan­
zata del 15 giugno. Il primo 
obiettivo che ci siamo propo­
sti — e che era s t re t tamente 
legato ni carat tere ammini­
strativo di quelle elezioni — 
è siato quello di dare vita a 
amministrazioni fondate sulle 
maggioranze e sulle collabo­
razioni più ampie possibili, 
Berlinguer ha qui sottolineato 
quanto sia muta to 11 pano­
rama delle amministrazioni 
regionali e locali in Italia e 
quanto più avanzate esse ap­
paiano oggi. Ha citato poi 
i governi locali basati su ac­
cordi realizzati da tut t i i par­
titi democratici, anche là do­
ve il PCI è rimasto fuori delle 
giunte. 

Tut to questo, ha detto quin­
di, rappresenta una realtà 
nuova sia come garanzia di 
buon governo nelle ammini­
strazioni locali, sia come svi­
luppo generale nel senso della 
crescente uni tà fra i parti t i 
democratici. 

Anche sul piano nazionale, 
ha proseguito Berlinguer, pur 
fra resistenze e ostilità delle 
forze anticomuniste più osti­
nate. si sono realizzati impor­
tanti momenti di convergen­
za. Il risultato del 15 giugno 
e la nostra costante politica 
unitaria, hanno determinato 
cambiamenti, d'altra parte, 
anche dentro i parti t i demo­
cratici, nessuno escluso, con­
tribuendo all'Isolamento e In 
certi casi alla emarginazio­
ne delle tendenze e degli uo­
mini più chiusi e conserva­
tori. Anche il Congresso della 
DC ha messo in evidenza una 
crisi estremamente complessa 
e travagliata, ma nella quale 
sono pur emerse Istanze nuo­
ve, spinte al cambiamento. 
L'esito di questa crisi è tut­
tora incerto, sia per la resi­
stenza accanita dei gruppi de 
più retrivi, sia per le con­
traddizioni, le timidezze, le e-
sitazioni e gli errori delle for­
ze più aperte. 

Gli avvenimenti di queste 
sett imane e di questi giorni, 
ha detto con forza Berlinguer, 
dal voto sull'articolo 2 della 
legge sull'aborto all'atteggia­
mento verso i sindacati, fino 
alla risposta negativa alla no­
s t ra ultima proposta, rappre­
sentano la conferma del no­
stro giudizio che, nel momen­
to In cui coglieva e sottoli­
neava il nuovo e il positivo, 
denunciava anche il perma­
nere di una posizione inade­
guata ed esposta a ripiega­
menti verso il vecchio. 

Stimolare le 
forze più aperte 

Quali siano stat i comunque, 
e quali che siano, gli atteg­
giamenti immediati, frutto 
delie contraddizioni e degli 
sbandamenti dei vertici del 
parti to democristiano, dei 
suoi gruppi parlamentari e 
del governo che dirige, sa­
rebbe un errore perdere di vi­
sta che la spinta che è venu­
ta dalle forze popolari e gio­
vanili cattoliche e democri­
stiane è s ta ta e resta un fat­
to profondo, non passeggero 
e che non può essere facil­
mente svuotato con un gio­
co trasformistico. Questo è 
tanto più vero, ha detto Ber­
linguer, se noi sapremo con­
tinuare a stimolare le forze 
più aperte e offrire ad esse 
tut te le occasioni possibili oer 
agire con più coerenza e con 
più coraggio, per battere le 
proterve resistenze conserva­
trici e per spingere la DC 
a liberarsi della pesante za­
vorra di un passato che tut­
tora vanifica gli sforzi e le 
speranze di una qualche ri­
generazione. 

Se si andrà al voto, ha det­
to Berlinguer a questo punto, 

noi chiederemo al popolo di 
dare una indicazione ancora 
più chiara a sinistra, di raf­
forzare il PCI, convinti che 
questo servirà anche a sposta­
re la politica della DC verso 
quella grande e stabile al­
leanza con le altre forze po­
polari che costituisce l'unica 
vera soluzione dura tura e de­
mocratica della crisi italiana. 

Berlinguer ha quindi detto 
con decisione: dovrebbe es­
sere ormai chiaro che non è 
per gretto interesse di parti­
to che insistiamo tanto tena­
cemente su questa linea lar­
gamente unitaria, respingen­
do ogni sollecitazione a solu­
zioni più ristrette, settarie e 
quindi inadeguate e persino 
rischiose del problema della 
direzione politica del Paese. 
Sta di fatto che, ha aggiunto. 
ogni qualvolta si è al lentata 
fra tutt i i partiti popolari la 
ricerca di soluzioni uni tane, 
anche parziali, e scoppiano 
invece ira quei partiti contra­
sti, lacerazioni e divaricazio­
ni. subito tut ta la situazione 
decade, peggiora, si compli­
ca. Tut t i i problemi, anche 1 
più elementari, diventano in­
solubili; Incertezza e confu­
sione si diffondono in ogni 
settore della vita del Paese. 
fra i cittadini, nelle struttu­
re della economia, nella vita 
delle amministrazioni pubbli­
che. nello stesso clima socia­
le e viene messo in pericolo 
lo stesso corretto e norma­
le funzionamento delle Istitu­
zioni democratiche. 

Ecco ha det to Berlinguer, 
sono appunto tut t i questi fe­
nomeni che proprio negli ulti­
mi giorni hanno ripreso una 
consistenza preoccupante, do­
po che la DC — rompendo un 
accordo faticosamente rag­
giunto con gli altri partiti — 
ha promosso quello scontro 
cosi nefasto sull'articolo 2 del­
la legge sull'aborto, che l'ha 
separata dalle forze democra­
tiche e l'ha schierata di nuo­
vo. in Parlamento, con i fa­
scisti. Questa è la riprova, 
in questo caso In negativo, 
che la politica unitaria, pure 
fra forze autonome e diverse. 
non ha al ternative se non 
quella di precipitare il Paese 
nello smarrimento e nella pa­
ralisi. 

E il Paese constata ancora 
una volta — come e già av­
venuto in altri momenti di 
acuta tensione politica degli 
anni passati — che quando si 
accentuano i contrasti fra le 
forze democratiche e si pro­
lungano e si aggravano le 
inerzie dei pubblici poteri, 
subito si apre uno spazio nel 
quale si incuneano e si fanno 
strada la provocazione e l'av­
venturismo. Ed ecco, ha ag­
giunto Berlinguer, che gruppi 
finanziati da forze oscure — 
interne e internazionali — ri­
prendono ad agire con furia 
criminale e con il fine di 
creare a ogni costo e con ogni 
mezzo 11 panico e 11 caos. 

Vigilanza 
di massa 

Berlinguer si è riferito ai 
fatti recenti di Roma, di Mi­
lano, di Torino, alle teppisti­
che aggressioni e devastazio­
ni. agli incendi sabotatori e 
ha det to che questi delinquen­
ti della politica non hanno 
nulla a che fare con i partiti 
della classe operaia, con 1 
sindacati . Es^i sono nemici 
scoperti, ha insistito con ener­
gia Berlinguer, dei lavorato­
ri, delle loro organizzazioni, 
dei loro ideali politici e uma­
ni; sono i nemici della demo­
crazia e della nazione e co­
me tali vanno battut i e trat­
tati da tu t te le forze demo­
cratiche e dal poteri dello 
Stato. Coloro che manovrano 
e pagano questi gruppi di pro­
vocatori comunque masche­
rati pensano, evidentemente. 
che si stia determinando una 
occasione propizia per l loro 
piani antidemocratici: ripetia­
mo loro con fermezza che si 
illudono, come si illusero sem­
pre negli ultimi anni . La forza 
possente dei lavoratori e l'uni­
tà delle forze democratiche 
e antifasciste, ha sventato i 
loro tentativi degli anni pas­
sati e sventerà anche quelli 
che si volessero ripetere oggi. 

Ma ecco — ha det to Ber­
linguer — che mentre ancora 
una volta rivolgiamo al la­
voratori. ai nostri compagni, 
a tut t i i cittadini di senti­
menti democratici l'invito al­
la vigilanza di massa e al­
l 'unità ci rivolgiamo nel con­
tempo di nuovo al governo 
e a chi comanda — a tu t t i 
i livelli — le forze di polizia. 
Fra questi vi sono molti uomi­
ni responsabili e fedeli allo 
Stato democratico e antifa­
scista. ma vi sono anche evi­
dentemente uomini che sof­
fiano per parte loro sul fuoco, 
che hanno una mental i tà rea­
zionaria o che. comunque, non 
sanno essere all'altezza del 
delicati compiti cui sono chia­
mati . A tutt i , noi diciamo che 
occorre difendere fermamen­

te l'ordine democratico e la 
convivenza civile, prevenendo 
e perseguendo le aggressioni 
criminali dei professioni­
sti della violenza e soprattut­
to individuando e colpendo chi 
tira l fili, senza riguardo per 
nessuno: ma diciamo anche 
— ha aggiunto Berlinguer con 
forza — che non si può spa­
rare a vista e ad altezza di 
uomo come comincia ad av­
venire troppo spesso, con in­
tollerabile irresponsabilità 

Agli appartenenti ai corpi 
di polizia 9 soprat tut to agli 
agenti, noi confermiamo la 
nostra sincera volontà di ave­
re con essi un rapporto di 
comprensione e di amicizia. 
Il popolo, i lavoratori, sanno 
che la loro opera è difficile, 
pesante, spesso ardua e rl-
schiosa e sostengono le loro 
rivendicazioni perché possano 
svolgere il loro servizio in 
condizioni più umane e nel 
rispetto dei diritti civili e de­
mocratici che anche ad essi 
sono garantiti dalla Costitu­
zione. Ma agli agenti stessi 
diciamo di non lasciare che ai 
agisca per distaccarli da! po­
polo del quale sono parte « 
con il quale devono essere u-
niti. 

Per uscire 
dalla crisi 

Questo è dunque complessi­
vamente il punto cui è giunta 
la situazione del Paese, ha 
detto Berlinguer avviandosi 
alla conclusione dell'ampio e 
ragionato discorso. Nel qua­
dro pur nebuloso e grave di 
questi anni e di questi me 
si, ha detto, sta prendendo 
corpo con fatica e viene avan­
ti — grazie agli sforzi dei la­
voratori, alle lotte che abbia­
mo combattuto, alla fermez­
za della nastra linea, al con­
tributo di altre forze demo­
cratiche — la possibilità e 
la prospettiva di uscire final­
mente dalle onde burrascose 
della crisi e di portare l'Ita­
lia alla serenità cui aspira, 
verso un avvenire di svilup­
po. di giustizia e di concor­
dia. Ma la condizione cui han­
no condotto la società e il 
Paese i gruppi dominanti è 
di tale dissesto e così accani­
te sono ancora le forze che 
resistono ol cambiamento. 
che tut ta la situazione rima­
ne esposta al pericolo di una 
brusca involuzione. 

Bisogna impedirlo, ha det­
to Berlinguer con energia; e 
per questo occorre allora che 
siano mobilitate e che scen­
dano in campo tut te le for­
ze. di ogni ceto e orienta­
mento. che vogliono salvare e 
fare andare avanti il Paese. 

Il nostro compito e quello 
di approfondire e di estende­
re i legami con tut te queste e-
nergie della società che vo­
gliono lavorare, produrre, stu­
diare ma in una Italia diver­
sa. più giusta, più progredita. 

La nostra iniziativa unita­
ria e di lotta deve rivolger­
si prima di tut to verso In 
gente più diseredata e più po­
vera — i disoccupati. ì pen­
sionati, il popolo delle nostre 
borgate —: ma l'opera dei 
comunisti deve poi estendersi 
verso tutt i gli s t rat i della po­
polazione. Non c'è cittadino 
ai quale non dobbiamo rivol­
gerci per conoscere meglio le 
sue aspirazioni. le sue esigen­
ze, e per portarlo a com­
prendere i veri fini delle no­
stre battaglie e a cammina­
re insieme con noi. Spirito 
combattivo, unità, solidarietà 
sono ogji più che mai i mo 
tp'i ispiratori della nostra 
condotta in ogni campo. 

Stiamo saldi nella nostra 
capacità e volontà di lotta. 
ma stiamo anche sempre con 

' gli occhi bene aperti — ha 
detto concludendo Berlinguer 
— e con i nervi saldi per evi­
tare che il movimento ope­
raio. in questa o in quella 
sua parte, possa venire trasci­
nato su vie politiche avven­
turose o settarie che sareb­
bero fatalmente — come in 
passato qui da noi e come 
in altri paesi — vie di scon­
fitta per esso e insieme per 
le sorti della democrazia ita­
liana. 
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